


Il Nodo, Cooperazione Internazionale onlus

Sogniamo un mondo nel quale ognuno pu™ essere se stesso, portatore delle proprie
tradizioni, alla pari con gli altri, senza culture dominanti che impongono i propri valori
come assoluti ed universali.

\brremmo che il nostro intervento servisse a trovare formule diverse da quelle che il
mondo dei ricchi sembra privilegiare nel rapporto con quello del poveri: lo sfruttamento
delle risorse anche umane compensato dalla beneficenza, un modesto impegno
finanziario utile soprattutto a tacitare le coscienze.

L@ssistenzialismo, cos* come » stato sino ad oggi interpretato contribuisce ad un
appiattimento intellettuale e spirituale delle societ”, crea dipendenza dagli aiuti,
impedendo lo svilupparsi di valori fondamentali per la crescita e lo sviluppo: stima di s+,
coraggio nellGffrontare le difficolt” , impegno a tracciare una strada per un futuro migliore
per s* e per i propri figli.

\brremmo che i rapporti con gli altri fossero uno scambio senza sfruttamento, dove
ognuno arricchisce I@itro con i suoi contributi, uno scambio da cui anche noi usciremo
pie ricchi, non di denaro, ma di quello che impareremo lavorando a fianco con loro, i
giovani del paesi meno awantaggiati.

Il Nodo per nai significa incontro fra occidente e oriente, franoi e loro, significa
solidariet”, essere vicini a chi ha bisogno in modo costruttivo e senza sfruttamento.
\brremmo potere aiutare questi giovani meno fortunati a lasciarsi alle spalle povert™ ed
ignoranza senza per questo prendere acriticamente i sottoprodotti della nostra Givilt™ Q
consumismo e disimpegno, ma anzi mantenendo la ricchezza della propria cultura.
\rremmo con loro progettare opportunit™ che sappiano garantire la soddisfazione e
I@rgoglio di un lavoro ben fatto e fatto con passione. Vbrremmo cios iniziare un nuovo
progetto di Design Sociale mirato ad una migliore utilizzazione delle risorse naturali ed
umane ed al raggiungimento di quel livello di qualit™ che ¢ la sola garanzia di successo
sul mercato.

La sfida per nai ¢ anche quella di impegnarci in prima persona a trasferire conascenze e
competenze chiave in ambiti fondamentali come formazione, autonomia, indipendenza
economica, senso di responsabilit™ e impegno. Si tratta di un percorso evolutivo che ha
come obiettivo finale quello di aiutare le giovani generazioni ad essere cittadini consapevoli
e attivi in grado di contribuire positivamente allo sviluppo di se stessi e del loro paese.

Il Nodo, International Cooperation onlus

Weé dream of a world where each individual can be himself, the bearer of his traditions,
equal with others and without more powerful courttries imposing their own values on
them as absolute and universal.

e would like our intervention to help find different ways from those the wealthier ones
have used up to now in their relationships with the underprivileged people of the world:
exploitation of all resources on one side and charity on the other, a modest financial
engagement mainly meartt to silence our guilt.

Gharity, as it has meant up to now, intellectually and spiritually subadues societies and
cregtes addiction to external help which preverits the development of those values
necessary to progress: seif esteemn, the courage to face difficulties and a commitment to
a better future for themselves and their children.

e would like relationships among people to be an exchange without taking advarttage,
where everybone enriches the other with their contributions, an exchange which will
benefit us all - not with wealth, but with what we will have learnt working side by side
with them, the young pegple of underprivileged countries.

The knot, to us, symbolises the meeting of east and west, of us and them, signifying
solidarity by being dlose to the needy ones in a constructive way without exploitation. e
intend to help the under-privileged youngsters to leave poverty and ignorance behind
without inflicting the byproalucts of our @ivilizationCon them such as consumerism and
selfishness but at the same time allowing them to keep the richness of their own culture.
e want to plan opportunities with them and for them that could give the satisfaction of a
Job done with passion. WWe would like to start a new Social Design project that focuses on
better use of natural and human resources and produces a level of quality that is the only
guarartee of success on the international market.

Qur challenge is our cammitment to them through the transfer of our knowledge and
skills in essential fields such as training, atonomy, economic independence and a sense
of responsibility . It is an evolving process that helps younger generations to became
active, aware and able to contribute to their development and that of their countries.



ta

e
o
ionale

z
I‘na



Apsara, le danzatrici celesti

Le dita piegate all@hdietro come steli di fiori in una posizione che non sembra possibile
per una mano umana, una figuretta infantile danza.

La grazia delle piccole danzatrici khmer aveva ammaliato Auguste Rodin che ha ritratto
le silhouette immateriali delle picoole Avsarain visita ufficiale in Francia nel 1906. Qa
Cambogia ci ha mostrato I@ssenza dell@ntichit™ Odir”, @ impossibile per la natura
umana raggiungere tale perfezioneQe, quando le ballerinette salpano da Marsiglia, per
Rodin O come se con loro se ne fosse andata la bellezza del mondoO

La danza di corte, meravigliosa espressione di tecnica ed equilibrio, ¢ una delle pie antiche
forme dell@rte khmer. Nata intorno al 600 d.C. e riservata quasi esdusivamente a principesse
e concubine, ha avuto per secali funzione di rituale di Stato segnando la vita religiosa in tutte
le cerimonie della famiglia reale e nei riti propiziatori di prosperit™ e buoni raccolti.

Il palcoscenico della danza khmer non prevede 1@so di scenografie. Tutto viene evocato
attraverso il movimento e la musica. Il volto delle ballerine « immobile, muto. Non
distratto dalla personalit™ della danzatrice, lo spettatore pu™ meglio cogliere la bellezza
delle linee. Sono le mani a comunicare le emazioni. (Ridere con la bocca s umano,
ridere con le mani « di origine divinaO Qvani come attori, mobili ed autonome nella loro
recitazioneOle descrive Rainer Maria Rilke.

| gesti della danza cambogiana sono un vero e proprio linguaggio. Sono necessari molti
anni per imparare 1165 gesti che costituiscono |@ifabeto base della danza khmer.
Ognuno di essi * come una parola e la loro successione forma delle frasi.

| corpi immateriali delle ballerine sono percorsi da lampi di movimento, vibrazioni,
fremiti, sussulti. Le mani palpitano schiudendasi come coralle di fiori, sembrano
sfogliarsi petalo dopo petalo. Le ginocchia sempre piegate permettono al corpo di
affondare e rialzarsi gradualmente per mezzo di scosse impercettibili. Queste fanciulle
piccole e minute possono sollevarsi e sembrare grandissime trasportando il pubblico
nella loro magia dove diventano petali di fiori al vento, il guizzo di un pesce, serpenti
sinuosi o voli di farfalle. La morbida lentezza dei movimenti amplifica |@ffetto teatrale
della scena, la ferma nel tempo e nello spazio riportando lo spettatore ai bassorilievi di
Angkor dove I@omo ha fissato nella pietra la danza delle Apsara.

da Storie da un Altro Mendo di Luciana Damiani foto Alberto Cannetta

Apsaras, the heavenly dancers

With her fingers bent back like flowers in the wind, a little girl dances in the temple.
The grace of the young khmer dancers had already charmed Auguste Rodin in 1906.
The old sculptor would spend entire days sketching the little Apsaras from Phnom Fenh
whilst sitting on a garden bench at the host villa. Gambodia showed us the essence of
antiquityOhe would later say. Gluman nature cannot attain such perfectionOWhen the
little dancers set sail from Marseilles, Rodin felt Gis if all the beautty in the whole world
had gone with themO

The Gourt dance, a marvellous expression of technique and poise, is one of the oldest
forms of khmer art. It was first conceived around 600 ad, as a sacred vehicle and a
necessary practice for the maintenarce of the cosmic balance and social welfare. This
state ritual, reserved almost exclusively for princesses and concubines, was, for
centuries, seenas amark of religious protocol in all the Royal Family ceremonies and
in all rituals for prosperity and the harvest.

The Khmer dance requires no scenery or backdrops on the stage. Brerything is evoked
through movement and music. The dancersGaces are perfectly still and expressionless,
thus the spectator is not distracted by the dancer® personality and can better
gppreciate the beauty of the form. It@ the hand movements - kbach - that
communicate the emotions. CJo laugh with one@mouth is human, to laugh with one®
hands is divineO G¥ands are like actors: mobile and autonomous in their way of
acting,Ois how Rainer Meria Rilke describes them.

In Cambodian darice, gestures are a real language. It would take many years to learn
the 1165 pases that constitute the basic alphabet of khmer dance.

Each one of them is like a word, and their sequence creates sentences. Hashes of
movement and vibrations run through the bodlies of the dancers. Then they turn into snakes,
the body Zigzagging with sudden changes in direction. These slender; petite girls, can rise up
and appear enormous. They transport the audience into a magic place where they are stems
bending the wind, legping fish, sinuous reptiles or butterflies fiuttering their wings. The soft,
slow movements amplify the theatrical effect of the scene, taking the spectator back to the
Angkor bas-reliefs, where man immortalized the Apsaras darice in stone.

from Sterie da un Altre Mondo di Luciana Damiani foto Alberto Cannetta



Gennaio - January

lun * mon mar - tue mer - wed gio - thu ven -« fri sab - sat dom - sun

1 2 3 4
S 6 7 38 9 10 11
12 13 14 15 16 17 18
19 20 21 22 23 24 25
26 27 28 29 30 31






Febbraio - February

lun * mon mar - tue mer - wed gio - thu ven -« fri sab - sat dom - sun

1
2 3 4 S 6 7 38
9 10 11 12 13 14 15
16 17 18 19 20 21 22
23 24 25 26 27 28






lun * mon mar - tue mer - wed gio - thu ven -« fri sab - sat dom - sun

1
2 3 4 S 6 7 38
9 10 11 12 13 14 15
16 17 18 19 20 21 22
23 24 25 26 27 28 29
30 31






Aprile - April

lun * mon mar - tue mer - wed gio - thu ven -« fri sab - sat dom - sun

1 2 3 4 5
6 7 3 9 10 11 12
13 14 15 16 17 18 19
20 21 22 23 24 25 26
27 28 29 30






lun * mon mar - tue mer - wed gio - thu ven -« fri sab - sat dom - sun

1 2 3
4 5 6 7 38 9 10
11 12 13 14 15 16 17
18 19 20 21 22 23 24
25 26 27 28 29 30 31






lun * mon mar - tue mer - wed gio - thu ven -« fri sab - sat dom - sun

1 2 3 4 5 6 7

38 9 10 11 12 13 14
15 16 17 18 19 20 21
22 23 24 25 26 27 28
29 30






Luglio - July

lun * mon mar - tue mer - wed gio - thu ven -« fri sab - sat dom - sun

1 2 3 4 5
6 7 3 9 10 11 12
13 14 15 16 17 18 19
20 21 22 23 24 25 26
27 28 29 30 31






Agosto - August

lun * mon mar - tue mer - wed gio - thu ven -« fri sab - sat dom - sun

1 2
3 4 3 6 7 38 9
10 11 12 13 14 15 16
17 18 19 20 21 22 23
24 25 26 27 28 29 30
31






Settembre - September

lun * mon mar - tue mer - wed gio - thu ven -« fri sab - sat dom - sun

1 2 3 4 S 6
7 38 9 10 11 12 13
14 15 16 17 18 19 20
21 22 23 24 25 26 27
28 29 30






Ottobre - October

lun * mon mar - tue mer - wed gio - thu ven -« fri sab - sat dom - sun

1 2 3 4
3 6 7 38 9 10 11
12 13 14 15 16 17 18
19 20 21 22 23 24 25
26 27 28 29 30 31






Novembre - November

lun * mon mar - tue mer - wed gio - thu ven -« fri sab - sat dom - sun

1
2 3 4 S 6 7 38
9 10 11 12 13 14 15
16 17 18 19 20 21 22
23 24 25 26 27 28 29
30






Dicembre - December

lun * mon mar - tue mer - wed gio - thu ven -« fri sab - sat dom - sun

1 2 3 4 S 6
7 38 9 10 11 12 13
14 15 16 17 18 19 20
21 22 23 24 25 26 27
28 29 30 31







